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Hill l i 
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L'ultima seduta parlamentare portò al 
colmo quel sistema deplorabile, invalso da 
qualclie tempo, che va facendo anche nella 
Camera italiana,' invece che un'aula, dove 
si discutono con calma gli alti interessi 
dello Stalo, un'arena, dove lo scambio de-
gl'improperi, e degl'insulti è all'ordine del 
giorno.. 

Noi non sappiamo quali effetti possa pro­
durre questo sistema : certo non produrrà 
quello di rialzare il prestigio delle istituzioni, 
e di renderle al paese sempre più accette, 
.sempre più amate. 

Il paese, se già non se n'è accorto da 
lungo tempo, ha cominciato ad accorgersi 
che da parte di molti non si ambisce il man­
dato legislativo per l'ambizione legìttima di 
portare un sassolino all'editizio nazionale,ma 
per mettersi in evidenza, e per soddisfare 
ambizioni personali, quando non sono per­
sonali interessi. 

E se questa convinzione penetra nelle 
masse non è da meraviglir.rsi che vi penetri 
e vi prenda un soppravvento assoluto anche 
lo scetticismo politico che tanti lamentano, 
e che ha la sua più eloquente manifestazione 
nella prova delle urne, cioè nell'astensione 
degli elettori. ' - , 

Certo l'attuale situazione della Camera 
non è gran fatto incoraggiante. 

Mentre tutti riconoscono e si protesta da 
ogni parte che l'assestamento finanziario è 
il porro unum a cui tutti dobbiamo mira­
re, reca stupore vedendo con quanta leg­
gerezza si sollevano continui ostacoli per 
conseguirlo. 

Non intendiamo già di chiudere il campo 
alla discussione, né pretendiamo che sì deb­
bano sempre approvare ad occhi chiusi tutte 
le proposte ministeriali: quello che ci par 
giusto sarebbe di non intra'ciare il lavoro 

• utile con reci-iminazioni coniinue, le quali^ 
mentre non hanno alcun interesse per il 
pubblico, non fanno che inasprire gli animi, 
e corrompere ancora più l'atmosfera par­
lamentare. 

È dipci le prevedere per qual via potrà 
essere .jorretta e risanata: è certo che la 
via battuta hnora non è la preferibile : lo 
sarebbe piuttosto quella ' di opporre altre 
proposte concrete a quelle che non si ap­
provano: cosi fanno in tutti i Parlamenti 
dell ' universo coloro che non combattono 

. per il solo gusto di combattere, ma perchè 
sono animati dal desiderio del bene. 

Ma tant 'è: i lamenti della stampa non 
sono che prediche al deserto, e il meglio 
che possiamo aspettiirci è che la stessa 
gravità del male finisca un giorno o l'al­
tro col far aprire gli occhi a tutti coloro che 
fino adesso hanno avuto il torto di tenerli 
troppo chiusi. 

di Meline, come dal manipolo di Clèmen-
ceau. 

Sarà un'amministrazione vitale.^ Qui sta 
il difficile , perchè una volta entrati sulla 
via delle coalizioni si può aspettarsi di ve­
derne una ogni giorno, e di non aver quindi 
la vita assicurata neppure per ventiquat-
tr ' ore. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZÌA STEFANX) 

BERLINO, 21. = 11 dott. Kock parto stas-
SGi'a per la Sicilia. 

BRUXELLES, 21. - Il Congresso operaio 
socialista si è riunito per osaraiuare i mezzi 
per fare riuscire la revisione. 

La polizia aveva proibito il meeting soci.v 
lista in pubblica piazza. 

PARIGI, 21. — Ooiistans e BourReois sono 
fra i personaggi che Carnot fece chiamare. 

Pare, in ogni modo che Constans sarebbe 
bscltiso dalla nuova combinazione. II presidente 
conferì anche coli' ex ministro Viette, e con 
Leon Say. 

I giornali radicali francesi combattono una 
combinazione con Ribot. 

La Lanterne dice che appena il ministero 
sarà cjistituito, Hubbard lo interrogherà ri­
guardi) alla autorizzazione data al Papa di rac­
cogliere in Francia ,la successione di dieci nii-
lioiii. 

BERLINO, 21. == I principali giornali tede­
schi osservano che è impossibile accontentare 
il Papa e i radicali. 

Augurano che Prycinet resti al ministero 
della guerra per scongiurare le ambizioni mi­
litari. 

Notano che chiunque .succeda a Ribot, la 
politica estera è troppo bene avviata perchè 
possa risentire il contraccolpo della crisi. 

La Nord Deulsclie Aìlgemeine Zeiiung 
scrive ; 

La National Zeitung dice che i Russi non; 
saranno edificati dagli avvenimenti parlamen­
tari francesi. 

PIETROBURGO, 21. — È imminente la 
promulgazione di un ukase che abroga la proi­
bizione dell'importazione dell' avena, ma sol­
tanto per dieci milioni di pud che si trovano 
nei depositi dei porli del Mar Baltico. 

Difficoltà di Governo 

«Itimi 

Le notizie di Francia sono da ventiquat-
Ir'ore più rassicuranti riguardo agli effetti 
dell'ultima crisi: pare difatti che sia eli­
minato il pericolo dell'appello all'uno o al­
l'altro de! partili estremi per la formazione 
del nuovo gabinetto. È chiaro che se fosse 
altrimenti ; se cioè fossero incaricati o i cle­
ricali 0 i radicali di sciogliere il problema, 
la soluzione qualunque sia potrebbe dar 
luogo a conflitti, e procurare .seri imbarazzi 
alla Repubblica. 

Se si conferma che il presidente siasi ri­
volto per consiglio all'ex-ministro Ribot è 
presumibile che questi riesca in breve tempo 
a ricostituire un'amministrazione con ele­
menti, del centro, cosi lontani dal gruppo 

L E T T E R A 
D E L L ' O N . C. N A S I 

L'on. Nasi dirige aWOpinione In seguente 
lettera: 

ft Sull'inizio della seduta parlamentare odier­
na, durante un vivace scambio di interru­
zioni fra varli banchi della Camera, l'on. Ca­
vallotti avrebbe rivolta al mio indirizzo una 
parola offensiva, senza che io lo avessi per 
nulla provocato. 

« Quella parola non era giunta precisa al 
mio orecchio, né a quello dei miei colleghi 
vicini; ma replicai subito che all'on. Caval­
lotti avrei a suo tempo risposto. 

« Mantengo immediatamente, la promessa 
dichiarando che deporrò .senza ulteriore in­
dugio nelle mani del procuratore del Re di 
Torino dicumenti e risultanze che spieghe­
ranno come io non possa e non debba ri­
spondere altrimenti. 

(̂ E dichiaro altresì che, qualunque cosa sia 
per dire o stampare l'on. Cavallotti, io non 
mi lascìerò trascinare a qualsiasi polemica. 
Il magistrato giudicherà. 

« Con profondo ossequio 
«Devotissimo 

« Dep. CARLO NASI. » 

«7D 

Dal Sesto del Carlino togliamo la seguente 
risposta di Cavallotti giunta per dispaccio allo 
stesso giornale: 

Roma, SI. 
«On. Direttore, 

« La ringrazio del buon umore procuratomi 
dalla lettera che il nominato Carlo Nasi le 
scrive. M'immaginavo che quel signore avrebbe 
scritto - è il suo forte - ma siccome vedo an­
nunziato un ricorso al procuratore del Re di 
Torino, e ci è pericolo clie passato il primo 
impeto epistolografo se ne dimentichi avverto 
che non solo prendo .atto formale della pro­
messa, ma intendo categoricamente di rinfre­
scarne la memoria e di reclamarne il mante­
nimento perchè è ben giusto che' il pubblico 
sia edificato dalla conclusione e ci si diverta. 

«Con osserranza 

«Dev.mo FELICE CAVALLOTTI» 
V Opinione, dopo aver pubblicata la lettera 

dice di deplorare ancora una volta l'incidente 
provocato da Cavallotti. 

A chiunque negli ultimi mesi del 1891 e 
nei due mesi di quest'anno- abbia .seguite le 
diverse vicende della politica generale interna, 
estera e finanziaria, non può essere sfuggito 
come di mano in mano che esse inclinavano 
a migliorare, siano andate.invece lentamente 
scemando quella fiducia e quella cordialità 
che aveva con sé il Ministero nel febbraio 
dello scorso anno, allorquando uno scatto di 
giusto risentimento causava la caduta del Mi­
nistero Crispi. - Non soltanto ì Giornali delle 
opposizioni coerenti a! loro olllcio, ma anche 
alcuni tra quelli che si schierarono allora tra 
gli amici e sostenitori del Gabinetto Di Rudiiii, 
amici tiepidi, sostenitori pericolosi, non tra­
scurano ora occasione a rilievi anche inglu-
stillcati, e prendono a pretesto qualche avve­
nimento, di cui nes.suno può esser responsa­
bile, per gettare un grido d'allarme, quasi 
preparandosi il terreno a quelle nuovo evolu­
zioni che lasciano aperta la via di intuonare 
il Deprofundis agli amici caduti, e l'Osanna 
agli amici nuovi. 

Senza erigerci a censori troppo rigidi noi 
crediamo nefasta l'opera di questa stampa, 
ohe mentre aggiunge dado a dado per innal­
zare la fama di nomini nuovi, ne apparecchia 
poi e ne affretta la caduta con la stessa Infa­
ticata lena con cui ebbe a tes.serne le lodi ed 
ad esaltarne gli intendimenti e l'opera. 

Noi, a cui la rispettosa amicizia; e l'altis­
sima stima di molti tra gli uomini che sono 
al Governo, non .saprebbero offuscare l'amore 
al vero interesse del Paese, né ritenendoli 
minacciati, imporre la cuffia del silenzis, non 
troviamo neppure col più minuzioso e spas­
sionato esame una giusta ragione per accu­
sare il Governo di taluno tra quegli errori da 
cui possono escirne menomati 1̂' autorità del 
Governo stesso ed il pre.'ftigio delle i.'jtituzioni. 
Invece, quale largo campo di riflessioni ci si 
para dinanzi con l'esame, della .situazione in 
cui ora il Governo noi gennaio del 18!)1, al­
lorché la fiducia del Re chiamò al potere gli 
attuali Ministri, e con l'enumerazione delle 
dlflleoUà che tuttodì si elevano ad attraver­
sare quell'opera di saggio riordinamento, a 
cui il Ministero s'è dedicato! Allora le finanze 
indebolite cosi, da minacciare la possibilità 
di non mantenere gli impegni l piti sacro­
santi, il Tesoro più che esausto, carico di 
enormi debiti, fjeggi e Godici nuovi, da quali 
l'applicazione appena sperimentata no lasciava 
rilevare i difetti. 

Allora un malinteso amoro alle classi popo­
lane aveva data la stura a quei principiche 
del progresso scendevano sino al.socialismo uf­
ficiale, non pensando quanto sia arduo farne 
rispettare i confini da quelle classi che in 
quelle leggi trovano una lusinga, e che diven­
tano pericolose perchè maneggiabili dai nemici 
dell'ordine, i quali alterandone l'espressione, 
gonfiano ì diritti, lasciano dimenticati i dove­
ri, e le dirigono soltanto a creare quegli ele­
menti perturbatori di cui si servono al trionfo 
di principi condannati da tutti 1 governi ci­
vili. Allora il triste spettacolo di esagerare le 
forzo economiche del paese, e quasi con guanto 
di sfida, offendere la Gbra forse troppo suscet­
tibile, od il patriottismo dì altre Nazioni, non 
curando gì' immensi danni che potevano ri­
sentirne i commerci e lo industrie nazionali. 

Allora un continuo sventolar di bandiera che 
prometteva miglioramenti ad ogni classe di 
funzionari, rendendo legittimi eccessivi desi­
deri, ovvero pomposamente annunciati progetti 
di maggiori libertà graditi soltanto dai costrut­
tori del ponte, tollerati per timore del peggio 
da altri, eppure ai più dubbiosi in Parlamento 
e fuori lusinghiere prospettive ; allora e per 
lunghi anni palliato il vero, non badando al 
domani ed ai pericoli che ne potevano sorge­
re. E fu in questa situazione che trovarono 
r Ita'la.glì uomini che sono al potere. 

Ed ora, che tutti gli errori di quel tempo 
sono venuti a galla, se si guarda soltanto ai 
punti davvero elevati di iVonto a quella sfre­
nata corsa dì apese, a queirarnnionticohiarsi di 
debiti, a quella disorganizzazione favorita in 
nome della libertà, sembra davvero un mira­
colo r opera compiuta. Qual'è dunque la ra­
gione per cui gli stessi che or sono pochi mesi 
inneggiavano al Ministero, accennano oggidì 
qua e là tra una od altra legge, di non .saper 
trovare quei sentimento di abnegazione che è 
sempre necessario per coadiuvare il lavoro dei 
Governo '! 

Pare forse ad essi che il Ministero possa or­
mai sentirsi cosi forte dinanzi alle opposizioni 

che si vanno ricostituendo da poter rinuncia­
re al loro appoggio, o non è vero ohe anche 
parziali defezioni nei singoli progetti di Legge 
cho vengono presentati, inspirati all' indirizzo 
politico accettato nel febbraio del 1891, da­
ranno tale buon giuoco agli avversari da com-
proinottere l'esistenza del Gabinetto? 

Basta un fuggevole sguardo a quanto sue. 
code in Italia per farsi un'idea delle diffloollà 
ohe vanno tuttodì sollevandosi al .Governo, e 
per convincersi della assoluta necessità di stare 
uniti e compatti davanti alla marea che monta 
e che senza una solida diga, minaccia di af­
fogare uomini ed istituzioni. 

Ormai, triste corrseguenza di 15 anni di mal 
governo, non avvi più I^egge che si discuta, 
non vi sono più Regolamenti che si applichino 
senza che sorga una turba di ribelli, e tal­
volta perline tra coloro che, primi d'ogni al­
tro. Leggi e Regolamenti avrebbero debito di 
rispettare e far rispettare. 

Basta guardarsi d' attorno, anche .scevri dì 
qualsiasi spirito partigiano, per constatare che 
il disagio in parte vero, ma in gran parte fit­
tizio in cui si trova l'Italia, è il risultato di 
un Governo spensierato, senza un fermo indi­
rizzo, incoerente, ora smanioso di popolarità, 
ora pauroso di essere travolto dai favoriti di 
ieri, e quindi liberale oggi, autoritario doma 
ni, creando speranze e disinganni, illusioni e 
scoramenti o, conseguentemente, quo' perver­
timenti elle cercano oggidì la più insana ap­
plicazione. 

Amanti del vero, non ascriviamo a tutta 
colpa del Governo d'allora quei tristi avveni­
menti che furono causa ed elfetto di specula­
zioni precipitate, di dissesti finanziari, di Ban­
che crollate, di commerci arenati, di industrie 
fallite. Abbiamo fatto il passo più lungo della 
gamba. - ' 

Priivvedirnenti energici avrebbero potuto far 
argine a quella valanga di rovine, ma i mini­
stri che avevano Incoraggiate le imprese, non 
vi pensavano. Libertà per tutti, fu la parola 
talisiiiano. Unica cura, sempre nuovo imposto, 
non a pareggiare i bilanci, ma soltanto a non; 
accrescere i disavanzi, lasciando gridare i con­
tribuenti, né pensando alla migliore via di di­
minuire le spese, né riflettendo che i nuovi o-
nerì recidevano i nervi dell' economia nazio­
nale, che le pubbliche gravezze non lasciava­
no ai cittadini margine ad utili spese, ed il 
Governo creava per tal modo quasi un obbligo 
a .sé ste.sso di dar mano a nuovi lavori per 
non vedersi soprafatto da quella stessa classe 
popolana, che aveva in ogni occasione adula­
ta, e che continuava a lusingare con inadem­
pibili promesse, sino a quando che, tirate le 
somme, non potendo largheggiare in altro 
modo, concedeva il voto e'ettorale ainmini-
stratìvo. Fu una vera aberrazione. Poiché è 
inutile il dissimularlo; l'Italia non si trovò 
mai in condizioni cosi deplorevoli, come ora 
che deve scontare 15 anni di mal governo. E 
se v'ha un rimedio, è mettenìlo al nudo l no­
stri malanni, le misure nostre, ed attìngendo 
nel sentimento di una Patria forte quell'ener­
gia che non sarà mai sudlciente a restaurarne 
in breve tempo le sorti. 

Il programma del Ministero attuale, accet­
tato da una grande maggioranza, accolto con 
plauso dalla Nazione, poteva bensì con lo eco­
nomie, 0 con qualche inoflensivo ritocco a 
Leggi esistenti riparare la larga breccia nelle 
ffinanze, ma era ineluttabile conseguenza ohe 
restandone offesi alcuni interessi, si sveglias.se  
qualche grido tra coloro che gli Interessi pro­
pri vedevano minacciati, ma conveniva pur 
scegliere: o così, od il fallimento. 

Ora, noi chiediamo di quale lega sia li pa­
triottismo di coloro ohe, precisamente allor­
quando chiusa l 'èra del dispendi e dei de­
biti, il Ministero si accinge a quella restaura­
zione finanziaria e morale,- senza la quale si 
dissolvono famiglia e Nazione, consigliate da 
insoddisfatte velleità, da inesciisabili campani­
lismi, da timori di iinpopolarità, rompono quella 
corrente di armonia indispensabile a dare au­
torità al Governo. 

Se i deputati, invece di badare ad una inutile 
ferrovia mancata, ad una Pretura soppressa, 
od a qualche Interesse creduto leso nellproprlo 
Collegio, non mirassero che al solo obbiettivo, 
che oggidì s'impone, cioè il miglioramento del­
l'economia nazionale, o di quella vera educa­
zione inoralo che forma il buon cittadino, essi 
sentirebbero quale un sacro dovere il rinsal-
damonto del buon accordo col Ministero. 

Non è che con l'appoggio franco e leale 
cho si potrà ritornare a quello gloriose od a 
queij saggi principii che furono abbandonati 
da quei ministori, cho lasciavano confondere 

l'anarchia o la licenzi con.la libertà, incorag­
giando non di rado i più volgari tribuni a 
prochamaro irragionevoli diritti al lavoro, .salvo 
di vederlo rifiutato se offerto, sciinioggiando 
con equivoci provvedimenti Nazioni che han­
no secoli di libera esistenza, e lasciando libe­
ro il varco a tutti rpiei principi dissolventi, 
che sono triste retaggio del Ministero at­
tuale. 

E no vediamo gli effetti negli scioperi delle 
classi operaie incoraggiate da una malintesa 
carità, chejrese più audaci i pochi la cui pro­
fessione è l'ozio, di fronte ai molti, che in­
clinati al lavoro, si trovano indifesi e si la­
sciano trascinare a manifestazioni da cui sa­
rebbero aliene ; lo vedianio nello Incessanti 
petizioni di ogni ordine di impiegati occitati 
ad .assurde esigenze, impunite sino ieri, e che 
accertano della demolizione di ogni senso mo­
rale. 

Ora, come può il Governo ricondurre la 
tranquilità e la calma se non lo sorreggono 
coloro che eletti dal voto popolare, devono 
essere altrettanto risoluti ad opporsi a misure 
illiberali, quanto fermi a sostenere 1' urto di 
malsane passioni, non lasciando varcare 1 con­
fini delle Leggi che devono iinperare? 

È triste il quadro che abbiamo tracciato, e 
le tinte forse troppo fosche vanno addebitate 
al nostro grande amore alla Patria. 

Non perciò disperiamo. Ma volgendo il pen­
siero agli uomini che furono tanta parte nel 
riscatto d' Italia, ed a quella grande maggio­
ranza che guidata dagli attuali governanti, è 
disposta ad ogni sacrificio, abbiamo viva fede 
che 1 timori e le speranze nostro trovino oco 
nell'animo degli italiani, dal più altolocato al 
più modesto lavoratore. 

È con questa-fede soltanto che potremo, sia 
pur lentamente, arrivare a quella ricostitu­
zione dell'autorità indispensabile al buon gover­
no, ed è per essa che speriamo veder tornare 
nel loro alveo le funzioni d' una vita serena 
e regolare, nella quale sta tutto l'avvenire dpi 
paesw. Senza di ciò anche il senno e i' opera 
degli attuali ministri resteranno inutilmente 
sfruttate, e quel po' di luce intravvisto dal ri­
torno alle tradizioni d'un tempo uniformate al 
progresso di tanti anni, resterà un vano ten­
tativo solFocato incredibilmente da ambizioni 
rinate, da colpevoli aspirazioni, o da quelle 
passioni che emanate dai rappresentanti della 
Nazione, fomentando passioni più basse, con­
corrono in misura più elevata ad accrescere 
le difilcoità di Governo. ' A'. 

Ieri abllìanio r icvi i to , per disparcio, la 
n..tizia della morte di Gip'iho Broglio. 

Lii sua perdita è assai deplorata. 
Emilio Broglio era nato a Milano nel 1814. 

Laureatosi in legge nel 1835 a Pavia si diede 
all' insegnamento privato. Avendo preso par» 
ai moti rivoluzionari del 1848 dovè emigrare 
in Piemonte ove fu eletto deputato dal colle­
gio di Castel S. Giovanni. Essendosi attaccato 
al ministero Gioberti, quando questi fu rove­
sciato dopo il disastro di IMovara perde il seg­
gio di deputato ed il posto di professore che 
aveva ottenuto all'Università di Torino. 

Ritornato a vita privata, si occupò di studi 
politici ed economici. 

La vittoria di Magenta gli riaprì le porte di 
Milano e gli die occasiono di partooipare nuo­
vamente alla vita pubblica. 

Nella Vili e IX legislatura fu deputato di 
Lonato, nella X di Bassano, nella XI e XII di 
Thiene. 

Alla Camera sedette a Destra e dopo aver 
dato opera in varie importanti commissioni, 
nel 27 ottobre 1867 sotto il ministero Mena-
brea fu nominato ministro della pubblica istru­
zione. - Come ministro promo.sse l'opera del 
Nuovo vocabolario della lingua parlala se-
guendo l consigli del Manzoni del quale era 
stato Intimissimo ed a questo vocabolario il 
Broglio lavorò poi assiduamente. 

Dopo la rivoluziono parlamentare del 1816 
il Broglio non esci più dalla vita.privata. 

Fra le opere pubblicate dell'estinto, la più 
celebrata é quella Delle forme parlamen­
tari. 

Il Broglio scrisse pure in vari gloriudi e do­
po la battaglia di Magenta diresse il giornala 
La Lombardia che era allora ufficiale. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi quarta pagina) 
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LE BIFORPSE 
alla legge comnnalo e protineiale 

Il p r o g e t t o m i n i s t e r i a l e a l l a Camai-n 

Vonno distriliuito il progotto, presentato dai 
ministri Nicotora, Colombo, Branca e Villari, 
pei provvedimenti intosi a migliorare le con-
diaioni ftnanziarie dello Provincie e dei comuni. 

Igiene e sanila pMblica 
In ordine all'igiene e sanità pubblica il pro­

getto propone cho lo l'unzioni di udlciale sa­
nitario siano esercitato dai medici condotti. 
Dove esìstono più medici condotti, la scolta è 
fatta dal Prefetto, soEitito il Consiglio comu­
nale. - Nel Comuni dove esisto uno speciale 
Ufficio d'igiene, le funzioni di ultlcialo sanita­
rio spettano al capo dell'udlcio stesso. 

Ogni Comune dove esser fornito di acqua 
'potabile riconosciuta pura e dì buona qualità. 

Ove questa manchi, sia !n.salubro o sia in-
tìufflcìonto ai bisogni della popolazione, il mi­
nistro dell'interno, sentito il Consiglio sanita­
rio provinciale e la Giunta amministrativa, 
può ordinare al Comune di provvedersene, 

Ohiunquo contamini 0 corrompa l'acqua delle 
••fónti, dei pozzi, delle cisterno, dei eanali, de­
gli acquedotti, dei serbatoi di acque potabili, 6 
punito eolla pena peounaria di lire .51 a lire 
•600, e sarà inoltre tenuto a pagare lo spese 
, necessarie por riparare ì danni prodotti, salvo 
le pene maggiori comminato dal Codice penalo 
.nel caso sieno avvenuti danni alle persone. 

Sono a carico delle Provincio: a) le spose 
per visite sanitarie nei casi di epidemie e di 
epizoozie; b) quelle por la conservazione del 
vaccino necessario ai Comuni della provincia; 
e) quelle per gli ufllci dei medici provinciali; 
, Sono,a carico dolio Stato: a) gli stipendi 
pei medici provinciali, o le indennità agli in­
caricati che ne fanno le veci;. 6) le ihclonnità 
ai veterinari provinciali in ragione del servi­
zio prestato; e) lo indennità di presenza ai 
componenti do! Consiglio suporiore e quelle 
dovuto agli ingegneri sanitari ed ai membri 
dei Consìgli sanitari, che devono recarsi dal 
di fuori alle residenze dei Consigli; d) gli as­
segni dei veterinari di confine e di porto; e) 
le indennità ailvisitarì do|le farmacie in quanto 
non siano da ripetersi dagli esercenti per es­
sere questi stati tovatì in contravvenzione;. 
/) le indennità por ispezioni sanitario disposto 
dall'autorità governativa, salvo cho non com­
petano ai privati per essere indispensabili a 
risolvere aopra reclami da essi presentati; g) 
tutte le altro spaso che l'autorità governativa, i 

l^iroderà dì ordinare, per l'incolumità della sa­
lute pubblica del Regno, od in soccorso di prò-; 
viucie e di Comuni afflitti da epidemie ed e-
pìzoozìo. 

Lavori -pubblici 
Riguardo ai lavori pubblici il progotto di­

spone ohe, sentiti i Consigli provinciali e il 
Consìglio superiore dei lavori pubblici, il Go­
verno del Re sia autorizza,to a sospendere Ano 
all'esercìzio 1897-98 l'iniziamento dì quelle o-
pere provinciali stradali, comprese nell'elenco 
3. dell'allegato D, annesso alla legga 23 luglio 
1881, n. 333 (serie 3.) per lo quali non siasi 
ancora assunto alcun impegno contrattuale, e 
ohe siano riconosciuto meno necessarie ad ur­
genti. 

Sarà eseguita una generale revisione degli 
elenchi delle strade comunali obbligatoria in 
conformità all'art. 1 della legge 30 agosto 1868, 
e tenute presenti le nuove condizioni soprav­
venute dopo l'ultima classificazione. 

Finché non sia compiuta questa revisione, 
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non sarà intraprn.sa la costruzione di nnoye 
strade comunali obbligatorio, eccettuate quelle 
necessario por congiungere il. capo-luogo del 
Comune ad una stazione ferroviaria. 

Pubblica istruzione 
Sulla pubblica istruzione il progotto stabili­

sco cho l'art. 319 della logge 13 novembre 1869 
n. i724, sia modiflcato corno seguo; 

In ogni comune vi sarà almeno.una scuola 
nella quale verrà data l'istruzione elementare 
del grado interiore ai fanciulli, ed un'altra per 
le fanciullo. Una.simile scuola sarà parimente 
aporta almeno per una porzione dell' anno, 
nelle borgate o frazioni di Comuni ohe non 
potendo, a cagione dello distanza o di altro 
impedimento, profittare della scuola comunale, 
avranno oltre a cinquanta fanciulli dell'uno e 
dell'altro sesso atti a frequentarla. 

Nei Comuni aventi una popolazione minore 
di 800 abitanti e nello tiorgato o frazioni cho 
si trovino nelle condizioni sopraindicate, potrà, 
in luogo della scuola maschile e femminile 
suddetta, essere istituita una scuola mista sotto 
la direzione dì una raaestca. 

Questa facoltà viene estesa alle frazioni ru­
rali del Comuni urbani. 

Pei medici e segretari comunali 
Sui medici e segretari comunali il progetto 

ministeriale stabilisce quanto segue: 
« Art. 13. -— Ija prima nomina del medico 

chirurgo e del segretario oomunala non potrà 
mai avere una durata inferiore ai due anni. 

« Quando sei mesi prima dello spirare del 
biennio non siano licenziati si intendono no­
minati per altri sei anni. 

« Compiuto il sessennio coloro che per la 
loro diligenza, capacità ed onestà hanno ot­
tenuto dal Consiglio comunale la dichiarazione 
di lodevole servizio, approvata, secondo i casi, 
dal Consiglio sanitario o dalla Giunta provin­
ciale amministrativa, sono nominati a vita. 

« In ogni caso essi non possono essere li-l 
cenziati prima del termine pel quale furono 
nominati, se non per giustifloati motivi di 
servizio e di disciplina o col voto dei due 
terzi dei consiglieri assegnati al Comune. 

« Contro la deliberazione di lioenzi.imento, 
e contro il rifiuto del Consiglio al rilascio 
della dichiarazione di lodevole servizio è am­
messo il ricorso a termini delle leggi vigenti. 

« Sono mantenuti i diritti acquisiti dai fun­
zionari che, alla pubblicazione della presente 
legge, hanno acquistato il dirìttto alla inamo­
vibilità. 

« Sono considerati come nominati a vita, i 
.Segretari ohe alla data predetta si trovino già 
in carica da oltre otto anni delio stesso Co­
mune. » 

hanno celolirata una Messa pro-Pontefice no­
stro Leone. Le scuole pontoflcìo in sogno di 
festa hanno fatto vacanza. , . 

Napol i , 2 0 . =• Dopo la chiusura dol(o cave 
della lava, è cominciata la chiusura delle cavo 
di tufo vulcanico per ofTetto dei nuovi dazi. 

Crescono le preoccupazioni por la probabile 
mancanza delle principali matorio da costru­
zione, che porterebbe, la sospensione di tutti 
i lavori di muratura o lo sciopero necessario 
di migliaia di muratori. 

C a t a n i a , 2 0 . - • Oggi all'Universilà vi fu­
rono le lozioni. 

Si ritiene che non sorgeranno altri [ostacoli 
pel proseguimento dell'anno scolastico. 

Milano, 21 . — Qlt operai a Palermo. = 
Oggi alle 2 pom. parte la prima schiera degli 
operai milanesi inviati all'Esposizione di Pa­
lermo a scopo di studio. Gli operai sono scelti 
fra ì migliori, cho non abbiano visitato altre 
Esposizioni. 

Il Comitato confida cho i signori principali, 
cerne accadde per il passato, conserveranno 
agli operai la loro giornata di salario, perchè 
lo scopo del viaggio essendo il miglioramento 
doi lavoratori, meritano l'appoggio degli indu­
striali. {Lombardia) 

Torino, 2 0 . = La morie dello studente 
Oiovanetli. = Lo studente Ferdinando Giova­
netti, allievo di questa acuoia del ValantinOj 
ohe iersera tentava suicidarsi con un colpo di 
rivoltella alla tempia sinistra, è morto sta­
mane all'ospedale. 

Era nativo di Lucca ed aveva appena 22 
anni. - Si dice sia stato indotto al disperato 
proposito por la paura di non poter superare 
certi esarai. .. {idem) 

•= Il treno diretto di Milano, entrato nella 
stazione insufflcientemente frenato urtò doi 
vagoni fermi, danneggiandone due. 

I passeggeri rimasero illesi; un manovale 
leggermente ferito. 

CRONACA DELIA CITTÌ 
^!3t® 

Sronaea del Sdegno 
B o m a , 2 0 . =• È arrivato mons. Piavi, Pa­

triarca di Gerusalemme, per conferirò col car­
dinale Ledochovysiii circa la protezione delle 
Missioni francescane in Oriento. 

—- Il cardinale Mormlllod è moribondo: oggi 
ricevette i Sacramenti. • 

— Stamane il Papa ha celebrato le Messa di 
ringraziamento innanzi alla nobile Anticamera 
e alla Famiglia pontificia per la ricorrenza 
del 14' anniversario della sua esaltazione al 
trono pontificio. 

Dopo ha ricevuto gii auguri di moltissimi 
personaggi ecclesiastici e del Corpo diploma­
tico accreditato presso la Santa Sede. 

Oggi tutti i monasteri, Seminari e Collegiate 

pA L L O D E I -B AJ\B I N I 

Ieri nel pomeriggio il foyer del teatro Verdi' 
si ò de3tat,̂ ).|ppn^e ,di soprassalto: pareva che. 
le figure aiiegoriclio, cosi ben disegnate, del 
;)to/lmrf, all'insolito.chiarore delle faci, e al 
frastuono giulivo della^ musica quasi non cre­
dessero all'insperata fortuna, confortate del 
lungo, tenebroso e immeritato silenzio, i topi" 
aveano battuto prudentemente in ritirata. 

Era la Festa dei bamìjini attesa con impa­
zienza smaniosa dai suddetti, e con altrettanta 
da babbi e mamme rispettivi. 

Ma l'impazienza non era minore in chi sì 
riprometteva dalla festa un confovto alla ca­
rità, e una provvidenza soccorrevole condita 
di bacì e di carezze. 

La nobile aspirazione non poteva essere se­
condata da un risultato migliore. Quindi non 
ci vuol molto ad imaginare coma ieri sera 
saranno rientrato al loro domicilio, gonfie di 

, gioia, quelle distintissime persone, che com­
ponevano il Comitato, e che si presero tanta 
cura per l'esito della festa. 

Si leggeva benissimo quella gioia, legittima-

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
IH 

—- Farà coma ho fatto io. Non m'era sim­
patico, lo sai, quel grosso meridionale, o, an­
che in questo moraanto, ho ancora preven­
zioni. Ma cho vuoi'? in questo secolo non si 
lotta contro i milioni si lotta con essi. Napo-
poleone, che amava la forza diceva.... 

Il generale cercò la citazione... non la tro­
vò a Leopoldo approflittò dell'esitazione di lui 
por replicare fermamente e rispettosamente; 

= Non ti domando che una cosa, e la do­
mando al soldato... 

Il generalo si drizzò comò IMay davanti ai 
soldati che stavano per fucilarlo. 

•=. In nessun caso, babbo , non rivolgerti 
mai al signor Cabezon pei tuoi affari personali. 
Ci sono io e spero bastarti sempre. In quan­
to ai progetti di matrimonio, sai cho non' ho 
nessuna promura di arammogliaro Luciano. 
Vorrei cho l'esso, moralmenta un uomo, pri­
ma di ossero un marito. Riguardo alla signo­
rina di GuimàraS.s,' la compiangerei se sposasse 
Cabezon e, sovratutto, la compiangerei so lo 

mente provata, sul volto della conlessa Fanny 
Camerini, Patronessa della festa, non ohe su 
quello dello altro egregio signore associate al­
l'opera sua, a la stessa soddisfaziono mani­
festava nella parola e negli atti l'egregio 
doti. D'Ancona e tutti quei giovarli distinti, 
cho hanno contribuito in ogni modo a così 
bel risultato. 

Bisogna poi dire la verità che anche le fa­
miglie hanno risposto assai bene, poiché una 
gran parte della cHte patavina non solo ri­
spose all' invito, ma lo fece con larghezza, con 
buon gusto, con eleganza, con quella parola 
cho abbraccia tutto : il cuore. 

Vorrei dir molto di più, ma questo basta 
per la genesi della festa : sul suo andamento 
non avrei parole suflìcienti a lode delia cor­
tesia che previano, della sollocìtazìone, ohe 
non assedia, ma fa piacere, che tanto più con­
segue, quanto più è discreta. Quindi l'accesso 
era frequantlssirao all'elegante, squisito buffet, 
al gabinetto misterioso, ed era grato cedere 
alla otrerte accompagnate da tanto garbo e 
da tanta finezza. 

I bambini a bambina, ohe presero parto alla 
fasta, se la mia statistica non è fallace, som­
mavano circa l'ottantina. 

Non vorrai farne piangerà alcuno, e nomi­
narli tutti, ma la memoria non mi sorregge; 
si confortino pensando che l'imagino di tutti 
mi sta fissa, e ancora mi consola l'animo come 
la più balla speranza. 

Ce n'era qualcuno e qualcuna di un buon 
gusto affatto eccezionale. Ave'a veduto signori 
e signore quella coppia sfyrienne, che poi ha 
eseguito la danza analoga con tanto garbo da 
strappare i baci? 

Ma co n'erano altri da meritare una de­
scrizione. Rimarcatissimo quel damerino fin 
de siede, biondo, ricciuto, marsina rossa, guan­
tato di bianco, pantaloncini neri, calze nere 
di seta e scarpini lucidi al piedino quasi im­
percettibile. Il biricchlDO, ch'era anche cava­
liere dei SS. Maurizio a Lazzaro, camminava 
e danzava con un certo sussiego, accresciuto 
dalla caramella, colla quale fissava, l'imperti-
nantino, qua e là, ma specialmente il volto 
grazioso a infantile delle sue compagne di danza. 

Bellissimi, oltramodo graziosi, un Meflstofete 
un Boccaccio, un Paggio biondo e ricciuto 
della più bolla età Italica, un vero Cherubino 
colla croce di Savoia, o yin'Azucena • meravi­
gliosa quella Sturlenne, di cui ho saputo il 
nome: Vittoria Cusani ; e tutti, tutti ammira­
bili per proprietà a buon gusto. i 

I premi furono distribuiti cosi; 
Alessandro Buvoli primo. 
Maria Calore secondo. 
Crescini . . , , terzo. 
Mercede Crescente quarto. 
Padoa Irma quinto. 

Ansia e curiosità durante l'astrazione, do­
minavano la folla fanciullesca; ma quando la 
sarte aveva deciso, la rassegnazione non face 
rientrare nei ouoriciiii del meno fortunati al­
cuna lagrima, paghi di potar farà una carezza 
soltanto, al gattino, al cagnolino, e agli altri 
gingilli toccati in sorte ai compagni. 

Eppoi nessuno è rimasto a bocca asciutta. 
Dallo stabilimento fotografico Pospisil orano 
state mandata in dono graziose borsette dì 
dolci da distribuirsi una ogni bambino. Per la 
minuscola società danzante corto quello non 
fu l'ultimo pregio dalla festa, a il Pospisil ha 
mostrato così di essere anche gentile, oltrec-
chè artista ed industriala valente. 

Parlai AeW elite che accorse aUa fasta: con 
qual nome più varo avrai potuto indicare quel 

gruppo di signore e signorine più dlstìnts per 
natali, per avvansnza, per grazia, ohe risplon-
devano ieri sera nel foyer del Verdi? 

Ad un dato punto, rotta la consegna, la 
schiera degli adulti e della adulte, impegna­
rono la danza, e i poveri piccini stralunati, 
haiiiio doviito cederò all' invasione, per far la. 
parta dì spettatori. 

Ma non dubitato: certe'invasioni si pagano 
a quattrini, o se quella danza permise di ap-
prezzara più ancora il buon gusto di certe 
toeletta qualcuno ne ha pagato lo scotto. 

Un gran maggiordomo, sotto vesta dì esat­
tore, intimò 1' alt poco dopo a quelle coppie 
danzanti, gridando; «Signori, se hanno bal­
lato versino anche l'obolo per la carità». ̂ E 
l'obolo fu versato ; s'intende, soltanto dai bal­
lerini. 

Bravissimo, superiori ad ogni elogio, lo si­
gnorino maestre Cusani, esìmie istìtutrici dei 
bambini. 

Non avrai compita la magra relaziono 
di quelle ora felici, sa tacessi della bellissima 
poesia dì occasione ohe fu distribuita all' in­
grasso, dettata dalla esimia Direttrice della 
Scuola Scaloerle signora Enriclietta ITsueUi-
Ruzza. 

La poesìa s'intitola POVERI BIMBI AMMA­

LATI I Ed è squisitamente gentile ricordarsi 
dì ohi soffre, in un' ora di esultanza :• in que­
sto caso la poesia è virtù sublime. 

La poesia, dopo aver pianto sul cuor di una 
madre, che assiste al lettioiuolo il flgliuolino che 
si consuma, termina con questa strofa : 

Doli! vi tocchi pioli... Beh ridonate 
Vita e Borriso a questo vite alTraato.... 
I Hgli... 1 figli nostri ne Balvato.... 

E vi diremo sante! 
A Padova questi appelli gentili non riman­

gono mai inascoltati. f. b. 

sposasse senza essere sforzata dalla sua devo­
zione figliale. 

— Crederesti che Ottavia... cioè cho la con­
tessa potesse costringere la figlia... 

— In tutti i casi compiangerei Cabezon di 
farla cadere in un tranello, fosse pura imbot­
tito di milioni. 

== Ohi il matrimonio non è ancora fatto, 
nò... ia concessione ottenuta. 

Dopo quella frase, che egli credeva di una 
finezza eccessiva, il generale abbottonò l'abito 
sul portaloglì ohe ii figlio aveva riempito, ac­
cese un sigaro e s'alzò per anilarsena. 

— Non ti sì vedrà più dalla contessa? — 
egli domandò leggermente. 

— Ti confesso che non mi ci trovo guari 
bene. 1 

= Porbaccol — esclamò il vincitore sbuf­
fando una larga buffata di fumo; lo si ò visto 
dal tuo contegno ! Hai forse ragiono dì non 
più ritornarci. 

— Sono lieto di essere d'accordo con te su 
quel proposito, babbo. 

Il gonorale guardò Leopoldo per assicurarsi 
che non dicesse per ìscherzo e, soddisfatto 
senza dubbio dell'aria sincera dì quell'ideologo 
senza spirito pratico, se no andò, soddisfatto 
di ciò che aveva detto. 

Par manovrare liberamente con Cabezon e 
attorno a Cabezon, bisognava privarsi di unSte-
stimonio importuno. Poiché il matrimonio dì 
Luciano era un affare fallito e poiché la con­
tossa s'era rassegnata e pensava dì far nobi­
litare Cabezon perchè sua figlia avesse un tì­
tolo, óra meglio che ii censore rimanesse a 
casa sua. 

Leopoldo svincolato ormai da ogni dovere 
di cortesia verso la contassa, non si sentiva 
tuttavia libero da tutte le preoccupazioni indi­
retta riguardo Angela. Attorno al carattere 
della fanciulla rimanavano certamente ancora 
dalle oscurità : ma ciò cha Leopoldo aveva 
scoperto a indovinato gli faceva intravedere 
una volontà fiera. Angola ora capace di fare 
una follia, ma pareva incapace dì commettere 
una bassezza. 

Beaugran non si fermava molto.dalresto, a 
studiare Angela. IMon sì sentiva più imparziale 
dopo essere stato forse troppo severo e pre­
feriva promettersi di non occuparsono altro. 

Ecco perchè so na occupava costantemente 
e non ne parlava più. 

Prese improvvisamente la decisione dì anda­
re a caccia nelle sue terre di Seìno-et-Marne 
a di passare quuiohe giorno in un suo castello. 

Galimard sempre premuroso di andare ad 
esercitare le sue funzioni di bibliotocario, 
sorprese oltroraodo Beaugran, rifiutando que­
sta volta, di accompagnarlo. 

— Sai che non sono guari per la caccia, 
- disse il filosofo. - Ho a Parigi qualche pic­
colo affare da sorvegliare. Conduci tuo figlio; 
conduci con lui i suoi amici. Egli sarà lieto 
e fiero dì far loro gli onori dai tuoi cavalli, 
della tua cantina, dai tuoi magnifici cani da 
caccia. Lasciatami qui a custodire la casa. 
D'altronde non rimarrai molto fuori. 

— No; tuttavia... 
— Sei nella crisi in cui sì ha bisogno di rì-

niaiior soli, in cui si vorrebbe persino isolarsi 
da noi .stessi. 

— Gradi? 

Consìglio Contìunale 
Pubblichiamo l'ordine dal giorno dal Consi­

glio Coinunale par le sedute che avranno luogo 
niercordì 24, e venerdì 26 oorr. 

ORDINE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione e ratiflca della delibe­
razione presa d'urgenza dalla Giunta sull'ap­
provazione delle vario Categorìe bis del (Bi­
lancio 1892 relativa allo operazioni pai riscatto 
dell'acquedotto agli effetti di ottenere l'auto­
rizzazione ad accedere la sovrimposta. 

2. Revisione ed approvazione della. Usta 
Elettorale Amministrativa per l'anno 1892. 

3. Revisiona ed approvazione deìla Lista 
Elettorale 1882 per la Camera di Commercio 
ed Arti. 
, 4. Accettazione della formula del con­

tratto per il mutuo con la Cassa Depositi e 
Prèstiti pel riscatto dell'Acquedotto. 

5. Conciirso nella spesa di costruzione 
della nuova Chiesa in Bassanallo con L. 9000. 
pagabili in tre aguaìi rate da stanziarsi nei 
bilanci 1893-94 a 95 (!. Iattura). 

6. .Approvazione della spesa occorrente 
per la compilazione a termini di legge, del­
l' indice decennale degli atti di Stato Civile. 

7. Esame dal bilancio 1892 della Casa 
d'Industria e concorso nella spasa par lire 
26,330,33, (1. lettura). 

8. Accettazione del dono dell' Oratorio di 
S. Rocco offerto dal Governo assumendo tutte 
le spase e tasse del relativo contratto], più 
due terzi della spesa di L. 2400 per lo stacco 
e riattacco sopra telaio di uno degli aff'reschi 
del Campagnola ivi esistenti (2. Iattura). 

•= Ohi ma non ti rimprovero... Parti tran­
quillo; se rimarrai più di quindici giorni, vor­
rà dire che ti sarai adattato e verrà a rag­
giungerti. 

Per la prima volta della sua vita, riceven­
do un rifiuto da parte del suo amico Galimard. 
Leopoldo ne santi un sollievo, come una li­
berazione. Egli temeva l'occhio infallibile di 
Erancesco e, trovandosi indovinato da lui nel 
suo bisogno di solitudine, non protestò. Ac­
colse il consiglio di condurre seco il figlio, 
procurandogli tutti i piaceri chiassosi che fan­
no crederà alla gioventù che il chiasso sia 
l'attività. Voleva, nella assoluta sua solitudine, 
circondato dal rumore che avrebbero fatto Lu­
ciano e gli amici di lui, guarirsi della strana 
ed indefinibile commoziona cha continuava a 
sentire. Voleva provare a sa stesso e a suo 
bell'agio la sua forza morale. 

Luciano si mostrò contantissimo di partire 
con babbo, alla condizione però di condur se­
co numerosa compagaia. Era la stagione delle 
grandi caccio; si parlerebbe di lui nei giornali 
di sport. Ohe peccato non poter condurre delle 
signore! Una cavalcata senza amazzoni, un 
hallali sonza spettatrici, non era la vera rap­
presentazione, non ara che la prova, 

Luciano soffriva di avare un padre tanto 
annoiato (non osava dire tanto noioso) ; ma 
siccome, dopo tutto, quel padre non lesinava 
quando .si trattava di far piacere al tìglio ob­
bediente, che tollerava la grandi partite, i 
grandi pranzi, si poteva banissimo far senza 
signore per qualche tempo. Ognuno, d'altroii-
de, in quella banda di giovanotti vivews ave­
va, forse ragione di essere stanco, se uoa 

delle signore delle donne. 
Partirono, a le. festa cominciarono. Ma non 

erano trascorsi quindici giorni a Luciano co­
minciò a sentirà la nostalgia dei boulevard. 
Lo corse a cavallo par cacciare nella foreste 
lo stancavijno anche più delle passeggiate al 
Bosco di Boulogne; e Beaugran, perchè era 
stordito e intontito da! frastuono scatenato da 
Luciano nel castello, si credette guarito da 
ogni inquietudine. 

Galimard non aveva dato segno di vita; si 
scusò dicendo al suo amico; 

•= Perchè t' avrei scritto? Ero ben sicuro 
che non saresti stato assente più di quindici 
giorni. — E aggiunse: — coma va il cuore? 

— Ohe vuoi dire? 
— Sai capace d'inghiottire una verità... un 

po' amara? 
— T'ho mai pregato di mentirò? 
= No, ma vorrei ohe tu non mentissi a ta 

stesso! 
Beaugran sorrìse. 
— Servimi la tua verità e mi vedrai alla 

prova. 
Galimard, che temeva di essere brutale, fa­

ce la voce più cho potè insinuante. 
— Ebbene, mio caro, mentre tu cacciavi 

nello tue terre, io cacciavo a Parigi. 
— Quale selvaggina? — domandò intrepida­

mente Beaugran. 
— So ormai a che tenermi sul conto della 

virtù della signorina di Guimaraós, -- replicò 
Francesco abbandonando bruscamente il lin­
guaggio figurato. 

— Ahi é di lei che sì tratta? 
Continua 



9. Modificazione dell' art. 8 del Regola­
mento per l'applicazione della tassa vetture, 
e domestici. 

10. Svincolo della cauzione peri il cessato 
appalto doUa pulitura delle strade interne della 
Città a favore degli assuntori Calore Azzalin 
Anionio e Domenico detti Fai. 

11. Nomina della Commissiono di sinda­
cato e d'accertamento per la tassa sul valor 
locativo. 

12. Nomina di Brnombri delia Commissione 
di sindacato por la tassa sugli esercizi pro­
fessioni e rivendite. 

13. Nomina del presidente della Casa di 
ricovero in sostituzione del nob. Fanzago dott. 
cav. Francesco, che scade per compiuto qua­
driennio. 

14. Nomina dì tre membri dal Consiglio 
d'amministrazione della Gasa di ricovero, in 
sostituzione dei signori Alessio dott. Giovanni, 
Squaroina avv. Ferruccio per compiuto qua­
driennio, e dell'on. cav. (Valli avv. Eugenio 
per rinuncia. 

15. Nomina del presidente della Casa d'in-
dustria,5 in luogo del cav. Romanin-Andriotti 
Alessandro, ohescado per compiuto quadriennio. 

le . Nomina di un membro del consiglio 
d'amministrazione della Casa d'industria, in 
aostituziona dell'avv. Pietropoli cav. Paolo, 
scadente pel compimento del quadriennio. 

18. Nomina del presidente del Consiglio 
d'amministrazione dell'ospedale civile in sosti­
tuzione doU'ing. Maestri cav. Eugenio scadente 
per compiuto quadriennio. 

18. Nomina di un membro del Consiglio 
d'amministrazione dell'Ospedale civile, in sosti-
tuaionedel sig. Gallegari ing. Pietro, ohe sca­
de per compiuto triennio. 

19. Nomina di due membri del Consiglio 
d'amministrazione del Monte di Pietà in sosti­
tuzione dell'avv. Argenti Giulio, obe scade per 
rinuncia e per compimento de! quadriennio, 
0 dell'ing, Appoloni Francesco per rinuncia. 

20. Nomina di un membro del Consiglio 
d'amministrazione deil'Orfanatroflo di S. M 

• delle Grazie ed Istituto V. E. pei fanciulli or­
fani e derelittijin sostituzione del sig. Manzoni 
dott. Giovanni, scadente per compiuto qua­
driennio. 

21. Nomina di un membro d'amministrazione 
dell'opera pia Corte Larido-Correr, in sostitu­
zione del cav. Salvadogo conte Giuseppe, che 
scado per compiuto quadriennio. 

22. Nomina di un membro del Consiglio 
d'Amministrazione dell' Istituto Zitelle-Gaspa-
rini, in sostituzione dell'ing. Czar Ernesto, 
scadente per compimento del quadriennio. 

23. Nomina di un membro della Commis­
saria Qiovanelli, in sostituzióne del parroco 
Rigoni don Giuseppe, scadente per compiuto 
triennio e per rinunzia." • 

2i . Nomina di tre membri del ConsigUo 
d'amministrazione della Cassa di risparmio in 
sostituzione dei signori Dolfin co. cav. Fran­
cesco, Romanin-Andriotti cav. Alessandro e 
Da Lazara co. Antonio, scadenti per anzianità. 

25. Nomina di due membri del Consiglio 
d'amministrazione per l'Asilo infantile «An­
gela Breda» in,Ponte di Brenta, in sostitu­
zione del cav. Breda dott. Enrico decesso e 
del comm. F. avv. Frizzerin scadente per 
'tompiuto biennio. 

20. Nomina di tre membri della Congre­
gazione di carità in sostituzione della sig.na 
Tessaro Nlna e dei signori cav. Fuà avv. Eu­
genio e Moresco rag. Arturo, scaduti per e-
slrazione a sorte. 

in seduta secreta 
27. Liquidazione di pensione al medico 

condotto Sesia dott. cav. Innocente. {2. let­
tura). 

28. Collocamento in aspettativa del Se­
gretario Municipale sig. Boscato dottor Au­
gusto. 

39. Liquidazione della pensione dovuta alla 
sig. Boscaro Margherita chiamata Amalia, ve­
dova del ragioniere aggiunto in pensione Leo­
ni Federico (l- lettura). 

30. Collocamento a riposo e liquidazione 
di pensione alt' archivista municipale sig. Zat-
tarini Pietro (!• lettura). 

31. Aumento del 5 0\Q a favore dell'ispet­
tore municipale sig, B'usttnoni Antonio e del 
«ancellista sig. Bosio Antonio. 

32. Conforma dell'aggiunto municipale sig. 
dott. Emilio. 

33. Conferma degli impiegati dell'ufllcio 
tecnico, Acquaroli ing. Isidoro, Ben Bittolo 
Francesco, Massenz Giovanni, Blaas Vittorio, 
Martelli Ugo, Bettolìi rag. Antonio. 

capitate in giornata, mentre abbiamo due treni 
che partono da Padova alle 3.35 ed alle 6.49 
od arrivano rispettivamente alle 5.10 e 6.35. 
Lo abbiamo provato e proviamo tuttora coi 
giornale che non arriva in giornata agli ab­
bonati di Venezia. 

Non parliamo dei rapporti postali di Padova 
con Stra. Le comunicazioni si'hanno solo col 
treno della sera - ore 5.30 - (Guidovìe) ; co­
sicché il trono Comodissimo del mattino che 
darebbe la: posta a ,Su-a a'io 7 e mezzo è inu­
tile. Inveob, le corrispondenze che perdono il 
treno della sera sono inviate coli'Adriatica e 
salgono a Venezia per ridlscendere poi pel Do­
lo. Un piccolo giretto I ! 

Altro esèmpio. Una lettera por Este impo­
stata alla mezzanotte non parte coi primo trono 
del mattino - 5 1?2 - per cui, so deve poi pro­
seguire pel distretto con lo corriere, che par­
tono da Este a mezzogiorno, ritarda 24 ore. 
Non si capisco la ragiono di tale ritardo in 
partenza, con un utilcio di prima classa come 
quello di iJiadova. 

Rivolgendo all'egregio direttore provinciale 
di Padova queste osservazioni, vogliamo cre­
dere ch'egli potrà ottenere, da chi di ragione, 
le modificazioni più opportune per attuare i 
miglioramenti che si desiderano. 

*'* 
S c h e r m a . 
Dai giornali di Venezia rileviamo di un'ac­

cademia di scherma tenuta ieri nelle Sale del 
Ridotto, col concorso di molti maestri e di 
alcuni dilettanti - alia presenza d'un pubblico 
tecnico numerosissimo. 

L' accademia ha avuto esito brillantissimo 
e i giornali rilevano con giudizio unanime 
che il maestro Giuseppe Gennari del 75" fan­
teria, di stanza a Padova, si è distinto negli 
assalti più ammirati per vivacità di attacco e 
sicurezza di parata, agilità di gioco ed eleganza 
di movenze — battendosi coi signori maestri 
Giraldini e Moretti, notissimi nell'arte. 

Congratulazioni al 75- reggimento che ha 
alla direzione della sua sala d'armi un maestro 
cosi distinto. 

Cas sa d t R i s p a r m i o . 
Ieri, sotto questo titolo, abbiamo pubblicato 

un sunto della Situazione di questa Cassa. 
Per una svista fu ommesso il cappello dal 
quale si doveva rilevare che quel sunto era 
tolto dalla Coojperazione Burate, diretta con 
tanta competenza dal dott. L. Wollemhorg. 

A r r e s t o . 
A Camposampiero, corto Paier Angelo mina-

toro di Belluno essendo ubbriaco oltraggiò i 
Reali Oai-abinieri, e da questi venne arrestato. : 

F u r t o . 
A Boara Pisani ignoti ladri rubarono dei, 

polli pel valor» di lire 30 in danno 'di Aggio 
Bernardo. 

m 
Rissa . 
A Villafranca Padovana, impegnatasi una 

rissa per futili motivi fra corti Segaìin Luigi 
e Zuin Fortunato da una parte, Giaeomazzi, 
Luigi 0 Poletto Giuseppe dall'altra, questi due 
ultimi furono percossi dai primi, riportando 
lesioni guaribili in dirci giorni. 

Un morbo insanabile e tutto un organismo 
che si ribellava alla vita rapivano dalla terra 

R o m i l d a noi). R a g a z z o n i 
«ed. F a n t i 

La sua vita fu un libi-o di preci e di virtù 
domestiche, la-morte ne fece un mistico ideale 
di donna. 

Noi che potemmo leggere a ammirare quel 
libro, vorremmo realizzare quell' ideale che 
ci aleggia sereno dintorno. 

G. Malmignali. 

Sorriere dell'Aris 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Cose posta l i . 
Tutte le volte che noi abbiamo avuto occa­

sione di rivolgere al direttore dello poste di 
Padova qualche domanda od esposto un desi­
derio del pubblico abbiamo sempre trovato 
quella cortese accoglienza e ricevuto quelle 
franche spiegazioni che davano la riiaggìore 
soddisfazione alle nostro interrogazioni. 

Ma non sempre il servizio postale in rap­
porto con Padova dipendo da questa Direzione 
per cui no avvengono ritardi che potranno 
forse essere glustiflcati dal regolamento ma al 
quali il buon senso si ribella. 

Avviene per esempio che lo corrispondenze 
impostate alle due per Venezia non sono re-

Molta gente iorsera alla rappresentazione 
ieWa Foì'za del destino. 

Tutti gli • artisti vennero, come al solito, 
applauditi, e in modo speciale venne ovazio-
nata la bravissima signora Oalligaris. 

11 tenore Perez, essendo indisposto, tagliò la 
romanza del terz'atto. 

M A L A V I T A 
[Nostra Corrispondenza) 

IlOMA, 22 oro 10, a. 
lersera, all'Argqntina, la "Malav i t a , , del 

Giordano ebbe tre bis ed una ventina di 
chianiate, 

Tutti ! giornali constatano l'attitudine ar­
tistica e l'operosità del Giordano. Lodano 
l'esecuzione. 

Forse nuocerà all'opera l'ambiente poco 
simpatico creato dal libretto. G. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a l i Uni t i — Questa sera con. 
certo vocale ed istrumontalo, oro 8. 

„ R e s t a u r a n t S te l la d ' o r o . - - Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

B O L L E T T I N O 
delie pnbbUeazioni matrimooiali 

de l 1 4 F e b b r a i o 18.'»2 

Seoondf! pubbttcaztonl 
Bianco Alessandro fu Francesco falegname 

con Vettore Margherita fu Valentino casalinga, 
. Biasio Giovanni di Domenico bracciante con 
Bòrtolammi Maria fu Antonio contadina. 

Facchinato Angelo di Antonio contadino con 
Busetto Adòlsidb di Antonio lavandaia. 

Guerra Luigi fu Benedetto calzolaio con Ru-
bin Giuseppina fu Domenico domostica. 

Spagnolo Giuseppe tu Cesare fabbro con Re-
schigUan Maria fu Antonio domestica. 

Frigo Giovanni di Antonio macellaio conStru-
kul detta Biondi Teresa fu Giovanni sarta. 

Plona Dionisio di Carlo agente di negozio 
Panighetti Giulietta di G. B. maestra di musica. 

Rossato Silvio fu Luigi cocchiere con Bo-
nazzato Emilia di Antonio cameriera. 

Michelotto Sante di Giuseppe contadino con 
Zararaella Maria di Antonio contadina. 
, Zanotto Eugenio tu A,nRelo sorvegliante al­

l'Istituto dei Discoli con Cocco Anna di Luigi 
casalinga. 

Rampazzo Emilio di Antonio oste con Lana 
Rosa fu Francesco casalinga. 

Gasparotto Eugenio di Pietro calzolaio con 
Sacchetto Giacoma di Angelo sarta. 

Tessari detto Zamarato Pasquale di Lorenzo 
contadino con Rossi Doroléafu' Pietro con­
tadina. 

Paòoagnella Pasquale di Angelo villico con 
Griggio Arcangela di Antonio viltlca, 

Callegarì Antonio fu Filippo canneggiatore 
catastale con Gallegari Maria di Luigi villica. 

Pizzeghello Gaetano di Pizzeghello Elisabetta 
fabbro con Salmaso Bianca di Andrea,do^aestina. 

Ferraretto Ignazio di Luigi calzolaio con 
Pendini Giulia fu Antonio sarta. 
.. Zennaro-Marsioni Giovanni di ^Angelo fabbro 
con Mugno'i Maria fu Pietro s'artà. 

Bdrtolotto Fioravante Innocente villico con 
Callegaro Vittoria di Antonio villica. 

Frigo Paolo di Domenico cappellaio eon Bat-
tiston Ginevra fu Marco sarta. 

Mazzucato Candido di Pasquale pizzicagnolo 
con Baggio Clorinda di Antonio casalinga. 

(Tutti di I>adova) 
Pezzolo Sante di Giusoppo contadino in Lion 

di Albignasego con Bettio Colomba fu Antonio 
contadina di Mandria di Padova. 

Pacoagnolla Remigio di Angelo contadino 
in Limona con Nadir Teresa di Giuseppe ca­
salinga in Altichiero di Padova. 

jMatteo Stefano fu Giovanni contadino di Ron-
distona (Torino) con Cambursano Angela di 
Filiberto contadino di Rondistone. 

Zulìan Angelo di Girolamo villico In Camìn 
di Padova con Carraro Maria di Luigi villica 
di Legnare. 

Andreis dott. Eugenio di Andrea medico­
chirurgo in Padova con Roncetti Maria fu Do­
menico agiata di Tignale (Broscia). 

SCIARADA 
Il Vangelo aporso al mondo 
Per salvare il mio toiale 
Mto 0 giusto il llcdentoT, j ' 

' M^ a snlvami, W nm ssmidu 
^ D.!! primiero ornai' iioii vàie ' 

Bel feroce crediiur., . ,.\ 
Spiegazione ' della'Sciarada precedente 

ME-LO-niA 

Nel la n o s t r a T ipogra f i a t o r n i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con l a m a s s i m a di l igènza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a conven ienza-

Tr i s t i s s imo caso 
Si ha da Roma, 21 ; 
lersera uno studente, mentre recitava alla 

Compagnia filodrammatica travestito da Pulci­
nella, 6 morto sul colpo. 

Orando impressione nel pubblico; la rappre­
sentazione fu naturalmente so.spesa, fra la com-
mozionei generate. 

M a d r e a 0 5 a n n i ! 
Si ha da Bari 21 ; 
Una donna di 65 anni di Alezio che si ri­

teneva dalle comari e dai vicini ammalata di 
viscere, s' è sgravata in questi giorni di una 
bambina. Puerpera e neonata stanno benis­
simo. 

f^ostre informazioni 
Siamo in grad-"> di ass icurare che 

l'enoiolica papale r ivol ta da Leone XI I I 
ai Vescovi di F r a n c i a è ben lungi dal-
l 'aver p rodot to al tU ^h- delle Alpi la 
g rande impressione, della quale pa r l a 
la s t a m p a v a t i c a n a e più di ogni a l­
tro il Moniteur de Rome. 

Consta invece ohe il Nunzio a P a ­
rigi sarebbe r imas to assai poco s o d ­
disfatto dalle dichiarazioni fatta d a l 
caduto minis te ro in ordine a quel 
l 'enoiolica, e ohe anzi Sarebbero g iun te 
al Va t icano informazioni poco incorag­
g i an t i a n c h e da pa r t e del P re s iden t e 
della Repubb l i ca . 

. % • 

E inesa t to , quan to affermava un 
giornale di ieri, ohe il governo fran­
cese abbia fat to nuovo a p e r t u r e al l ' I ­
tal ia per un modus vivendi c i rca l a 
tarìfla doganale . 

Molti credono ohe a ciò si a r r i v e r à , 
m a nul la v i è . incora di concre to . 

U n a b o m b a 
ROMA, 22, ore 8, a. 

(F) lóri un individuo ha fatto scoppiare 
una bomba di carta presso il palazzo Cri-
spi 'iti'piazza' di Spagna. 

Nessun danno. 
L'individuo fu arrestato, e disse essere 

certo Fedeli, mercante di carrozze; lià di­
chiarato che nonvolle choSlare uno scherzo; 
ma ciò nondimeno venne mantenuto agli 
arresti. 

V a t i c a n o 
ROMA., 22, ore 8,30 a, 

(F) Si dice che il S marzo, anniversario 
della sua incoronazione, il pontefice terrà 
un solenne, ricevimonto, in cui, alla pre­
senza dei cardinali, pronunciorà un discorso 
vivace contro l'Italia dicendosi fin nel suo 
palazzo «piato dagli agenti del governo, e 
si Boaglierà contro la rappresentanza del­
l' " Uomo „ nuovo dramma dì Barbieri, che 
si recita adesso al teatro Manzoni. 

Oppos iz ione 
Si dice che essendo rimasta senza effet­

to l 'ultima adunanza deli' opposizione alla 
quale Crispi non 6 inlorvonulo, vi sarà una 
niiova riunione del partito domani, o mer-, 
coledì 24. 

S e t e 

ROMA, 22, ore IO a. | 
Il Consiglio dèi ministri approvò l'aboli­

zione dei dazi sull'entrata delle séte. 
Per fronteggiare i! danno dell'erario sono 

già escogitate 800000 lii'e di economie. 
Saranno studiate da Luzzalti e Colombo. 

V e n e z i a - T r e n t o 
il Circolo enofilo offri all'Eldorado una 

colazione alla commissione trentina venuta 
a perorare la costruzione d'una ferrovia 
Venezia-Valsugana. 

T r a t t a t o S v i z z e r o 
Il Governo decise di studiare dettaglia­

tamente Se fosse possibile qualche conces­
sione alla Svizzera su diversi articolije tes 
suti di cotone. 

S t u d e n t i H o m a n i 
Molti studenti dell' Università furono 

chiamali dai presidi delle rispettive laoollà 
per rispondere intorno agli ultimi disordini. 

Società Generale Italiana 
DI MUTUA ASSICURAZIONE 

A Q U O T A F I S S A 

CONTRO I m i \ DELLH GRANDINE 
Fondata in Padoad l'anno 1875 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

; 23 Febbraio Ì891 
A mezzodì v e r o èi P a d o v a 

Tempo medio di Padovi» ore 12 m. 13 s. 36 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 3 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e e di 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SI Febbraio Ore Ore Ore 
9ant. 3pom. 9pom. 

Barometro a 0'- mil. 758.9 759.2 758.7 
Termometro centigr. +1-.3 4-11-.3 -H0-.4 
Tensione del vap. acq. 7,4 9.5 9.3S 
Umidità relativa . . 97 95 99 
Direzione del vento . NNW NNE E NE 
Velocità obli. orar, del 

vento 9 7 7 
Stato del cielo . . iieb. cop. neb. 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. dei 22 
Temperatura massima = + 11'.8 

*> minima =: 4- 7',3 
A e q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pera, del 21 mill. 0.9 
dalle 9 poni, del 21 alle 9 ant. del 22 mill. 0.1 

Minimo della mattina del 22 -f- 8-.6 

F. BELTRAME Direttore 

P. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Banca Cooperativa Popolare 
DI C A M P O S A M P I E R O 

Società anonima a capitale illimitato 
Capitale versato ) L. 37875 , oi j - lonr 
Fondo di riserva ) » 5664 *' "" ""=''• ^^•'^ 

A V V I S O 
Il Consiglio d'Arnministruzione previene i si­

gnori Azionisti che la convocazione dell' As­
semblea generale avrà luogo in Camposam­
piero nell'ufllcio della Banca il 6 marzo p. v. 
alle oro 10 ant. in prima convocazione avver­
tendo che la seconda sarà tenuta il giorno 
13 successivo.alla stessa ora, nel medesimo 
mogo ed a qualunque numero i presenti po^ 
trauuo dellberai'e sui seguonte 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Esame od approvazione del resoconto 

dell'esercizio 1891. 
2. Nomina di tre Consiglieri in sostitu­

zione dei cessanti signori Macola dott. Ladi­
slao, Simioni Frano, e Perazzolo cav. Antonio. 

3. Nomina di tre Sindaci in sostituzione 
dei cessanti signori Maran dott. Alberico, Ma-
riutto Luigi e Zacoo co. Augusto. 

4. Nomina di due supplenti Sindaci in so­
stituzione dei cessami signori Bohbo Prance.sco 
e Piran Lorenzo. 

NB. - 'l'anto 1 membri del Consiglio quanto 
i Sindaci, supplenti Sindaci possono essere rie­
letti (Articoli 40 - 57 - 60 dello Statuto). 

Camposampiero 18 febbraio 1892 
Il Presidonto 

fir. MOONO cav. BENEDETTO 

Avviso ,j 
In base dell'art. i3 dello Statuto Sociale 

si fa invito a tutti i Soci ad intervenire alla 
Assenriblea Generale ordinaria, che av,-<1 
luogo nel giorno di. Sabato 26 Marz'o 1892 
alle ore I3 meridiane nella residenza della 
Sooietù in Padova Via Falcone N. 1200. 

Ove in tal giorno non si raggioiiEia il 
numero dei Soci richiesto dallo Statuto 
Sociale restanò invitati pel giorno di !Do-
menica 3 Apfìje 1892, nel qual giórno 
l'Assemblea sarà valida qualunque fosée il 
numero dei Soci. 

Padom Ifì Febbraio mSS. 
H Direttore Genei-ale 

LUIGI CARISI 
Il Segretario 
G. RUGCESO 

Ordini} del atomo 

I. Lettura ed approvazione del Verbale 
della precedente Assemblea .S Aprile 1891. 

3. Relazione della Direzione sullo stato 
economico morale della Società. 

3. Resoconto del sindacato, esposizione 
ed approvazione del bilancio al 3i Dicem­
bre 1891. 

4. Deliberazione e provvedimenti di 
cui gli art. i3 e 25 dello Statuto Sociale 
circa il pagamento dei danni dell'esercizio 
1891 a tutti i Soci che hanno pagato il re­
lativo premio alla precisa scadenza conve­
nuta. 

5. Deliberazioni e provvedimenti di cui 
l'art. 26 contro i Soci danneggiati che non 
hanno soddisfatto al pagamento delle Cam­
biali, e contro i Soci danneggiati che hanno 
pagato le Cambiali, dopo la loro sca­
denza. 

6. Comunicaziene del Direttore e ri­
chiesta d'autorif^ziazione ad intervenire par te 
civile nel giudizio intrapreso a carico di 
due ex RappHistìntanti della Società. 

7. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti a norma di legge. 

Società Generale Italiana 
M ÌMUTUA ASSICURAZIONE 

A Q U O T A F I S S A 

CONTRO 1 D A l l DELL'INCENDIO 
Fondata in Padova l'anno 1875 

Avviso 
In ordine dell'art. 9 dello Stato Sociale 

sono invitati tutti i Soci alla Assembilea 
Generale ordinaria che avrà luogo il giorno 
di Sabato 26 IVlarzo 1892 alle oro 10 antim. 
Isella residenza della Società in Padova 
Via Falcone N. uoo, onde trattare gli og­
getti portati dal seguente ordine del giorno, 
avvertendo che ove per dericienzu dV Soci 
accorrenti rimanesse deserta questa prima 
Assemblea, in base dall'art. 12 del prefato 
Statuto sarà essa rinviata pel giorno di-
Domenica 3 Aprile 1892 nel qual giorno si 
riterrà valida qualunque l'osse il numero 
dei Soci presenti . 

Padova 16 Febbraio 1893. 
V Direttore Genera e 

LUIGI CARISI 
11 Segretario 
G. RUGGERO 

Ordine del Giorno 
1. Lettura ed approvazione dei Verbale 

della precedente Assemblea h Aprile 1891. 
2. Relazione della Direzione sullo stato e-

conomico della Sooietù. 
3. Resoconto del sindacato, esposizione ed 

approvazione del bilancio consuntivo al 31 
Dicembre 1891. 

4. Comunicazione dei Direttore e richiestii 
d'autorizzazione ad intervenire parte civile nel 
giudizio intrapreso a carico di due ex Rappre­
sentanti della Società. 

5. Nomina di tre Sindaci enettivi e due 
supplenti a norma ili let;ge. 

UBmj^jujjì 

I risultati ottenuti dall' «Emulsione Scott» 
negli Ospìzii infantili provano la sua incontc-
stabilo superiorità sull' olio di feato di mer­
luzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
i, ' «Ernul'Jiouo Scott,» osperìmontata in que­

st'Ospizio ogni qualvolta se ne trovò l'indica-
ziono, diede felicissimi risultati : por il cbB 
questa Diraziono ò disposta a farne uso sopra 
larga scala. 

Dott. FRANCESCO GALLARINI 
Direttore dell'Ospizio Provinciale dogli esposti 

e partorieuti di Milano. 
H 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTT 
1 OT?DD òER" j j OEERTO DEL QUINTETTO &IMN1 s 

OHI: 
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S C O T T I - SALUS - BARUFFI 
a l F E B R O e d a l P O S T A T O di CALCE 

•u.xB.ic5C3> es f^.«3±l© 3r csos-ti-ttxoaoLl;© :E3® (BAiWBINI) 
Prtpyiai i cella ccoperazicne del chimico farm. P . F r i g e r i o 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p las t ico nei l 'ainirioliinenli del le ossa nei fanciulli, nella raeli i t i i ie, nella 
do i ' o s ì , nulla sci 'olola, nelle diverse forme di a n e m i a e cachess ia . Istru­
zione n r a t i s , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S. B A R U F F I - MILANO 
Solferino 7, sucvunale S. MarplierHa 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — NB. In un pacco si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tulte le principali Farmacie e Drogherie 
del Regno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

Stimatissimo sin- Baruffi Roma, 14 aprile 1801. 
Ho il piacere di parteciparle che i suoi l ì i sco t t l a l tos ta to di Calco, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di tornirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. P i o Blas i 
Direttore del Brefotrofio di S. Spìrito in Sassia, Roma 

Sfc i l I r o r l r tO ' j i l l r l Ccrlllii^^ilt ilei p i ' i t i i i in M' i l i i . 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

S E L V A T I C O 
Giiiiìii de l la Ci t tà di P a d o v a 

Lii'o (i. 
Veiitiiijild [jr'os;!!; )-̂  Miia,:̂ .'r.'ì aSaccnetto 

la'S-s il 
l izzo di MOZZE 

Por imbellire la Gimagione. 

Onde Tnr nsplendcre il viso o i affascinante belo 
Scr^i, e \ci lare ^lle niiiii, i l le spalle, od rflla 
b m c c n (.plemlore abbaglnnte, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze che impirtc e comuitica la dcH-
jtjoTJi fi"tt,n»7i e dLlic-itc tinte del );i,!jIÌo e della 
«oSw L. un Ii(|uido Igienico e iatloso l''. scam 
rflva'W al mondo per preservare '- >-ilowii;a 1» 
bellezza deìla g-ìoventìi, 
s Si vende t̂ a tutti ì Farmacisti tn^desi e principali'i^ra 
Mimìeri e Parrucchieri, Fabbrica m Londra i i r.i & i là 
ifeoUtìiftmotoi» Kow, W'*'---et>^ PatiKi -- NUDVÌI Vorit 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

FEGITO DI liRLOZZO 
con GLIGBEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SOBA 
Tre Tolte più (5fflcace delfollo di fegato sem­

plice senza nessuno Sei anoi IneonTenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE. OIOESTIÓNE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del OonaigUo Superiore di Sanità, 
permette la vendita, d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi aolaiiienta la genuina EMDLSIONB SCOTT 
proparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

8BW SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

diretto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto fi,25 » 
Ornn 7,M> >, 

.1,44 » 
difetto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,:j5 » 
diretto !),49 » 
omn. 8, 1 » 
accfil 10,20» 

4,35 a. 
5,16 » 
8, 2 » 
9,15» 

i l i , - » 
: l,.50p. 
I 2,30 » 

5,10 » 

i 9I15 » 
in,20» 

I Vonez in -Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-= » 
aecel. 10, 6 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p, 

» 4 , f = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
direttol0,35)> 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37 » 
6,43 >% 
7,41 » 

U,21» 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a.] 5,20 p. 
n. l f i» 2,.:ìri » 
4,20 p. l i . •'. » 
6, 9 » 9.3-1 » 

10,f.o » r.Ver. 
1,44 a I 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Eov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov, 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 1,. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 31, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi'jto 5,12» 
» 6,30 » 
)mn. 10,33 » 

ivI i lano-Verona-Padova 

ih^rTiTisir'̂ trarxtìii. 
nmn.daVer. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40 » 10,60 » 
acc. 6. al'0,34» 1,13 p. 
dir, 12.60 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. i 
4,46 » 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"=» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

(laTrev.10,60 » 
1 diretto 11,15» 
I omn. l,10p. 
I omn. 5,40 » 
l'da Trev. 6,35 » 
t; diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6 » 
7,33» 

10,33 » 

Monsc!ice-L,conago 

Ott.n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,60 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25,», 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. j 8,36 a. 
omn. 10,10»,11,40 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Bel luno-Montel ie l l i ina . 
omn. 4.50 a. 
r-iisto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p, 

Monteboili ina-lSeil i ino 

P a d o v a - V e n czl a 
6,40 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 
6,30 » 

12,36 p. 
4,— » 
b , ™ » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 9, 2 a. 

9,20» 11,59» 
2,44p. 5,18 p. 
4,44 » 7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .",29 a.I 7,19 a. 

» 8,37» 110,30» 
» -3, 2 p. 4,66 p. 
» 7,13» 9, 6» 

o i n i i . 6 . 5 0 a . 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4.- a. 
10.22 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 1 B a g n o l i - P a d o v a 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

mi.sto 7,==.a.| 8,38 a. 
» 11,10 » 12.4Sp, 

1 » 3,32 p.l 5,10 » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.j 7,15 a. 
,» 8, 5 » jlO, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

' V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 •' a. 
. • . l o to 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
Smn. 7,, 9 » 

7 , 2 0 a . 
10,38» 
4,57 p. 
9,15 », 

V i t to r io -Gonegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13 » 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 6p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1..'7 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. misto 8,30 a. 1 9,36 a. 
l,16p. » l,30p. 2,35p. 
5,45 » l| » 6,— » 7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l i m a 
omn. 4,f)2 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,.60 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misiu 7,10 a. 

» 4, 4 p, 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39p 

10, 6» 

I V u L O - v a E3c3LizioaaL© 

FiimiifjAnm-PMA 

GIOYAMNI PIRATI 
S O N E T T I 

l'iiduva — in-lfi — '1892 

Lire 3 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e f>ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla Tipograf la P . Sacche t t o 

SiaecaLiK".© IL,. S • © cs&xsst, • S O 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore p. H. 
SINGER Milano, viale Vonezia28,Ia4-ediz. del libro «Colpe Giovani l i» 
0 o Specch io del la gioventi'i », inrli.<ipensabiie atiii infelici che sof­
frono debo lezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e aOezioni causale aa abusi ed eccessi s e s sua l i . 

AG Ri C O L T O i l i 
11 nuovo concime antisettico, detto Carbòn i fen ina , p r iv i l eg i a to da ! 

Regio Governo , libera le vcstre campagne da ogni insetto 0 para,ssita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di Ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno. dei migliori ' 
concimanti ed aniisettico potenti.ssimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e de l la 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta Va i ide t t l e Pa l e t t i wa Alfieri fi, a IJ . 16 al quintale; 2° marca 
1-i. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-

preenanti e piazzisti. 
. • » • • » • « « • • » • « • » • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • * « • • • « • • • • • • • • • » • • • 

t 
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iìRKOLOSA INIEZIONE e Coììfntti 

Premiata Foeife l^cidula - Ferrumino di 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

V 9 , M " ' ' ^ ' ^ ^ ' ''"'^rizzati alla vendita dal Mi: u ro 
&ell Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisconc, radical­
mente m . e J di! le ulceri m genere e le gcncree recenii e croniche 
di ucmo e derma, Miche le più ostinate, ea in 20 0 3o giorn le arcadie 
bruciori hussi bianchi e sefrnatamente gli stringimenii^uretrali di qual^ 
siasi data e ciò era non è.l'mvenlcre cKe lo dice, ma bensì legali cer-
di P n r m ? F IT T ' '^^'''^'-f.™,"'-gi, « • Gagnoli di Genovai G^PzzeIti 
di Parma, E Di Tomma.sc di Napoli e di molte E-ltre celeb;rità mediche 
che SI cmeitcno cuare per brevitk di spazio, nonché oltre miliriettere 
nàlò.'! ' ' ,^'l ' ' ;i^', '?frr' '•""'?"", «""'•i'i'.'P'te'-e e certificati visibili 0 S ! 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Naooli Va 
l\'erpelina (, lutti 1 girmi, dalle 9 alle 1. ani.; ed in parte S t a ente 
trascnltc nella det.apliatissima istruzione eh' è annessa a deu! med 
cmul. Chi usa 1 Iniezione, ccmemperaneamente ai Confetti ottiene a 
guarigione ccnscrprenrttnte brevità di tempo ^^ ' " -" ' . ottiene la 

ian.'^ rii'iLi; '.u',-!.V- " ^ ^ l ^ ' ^ ' - ^ ^ ' c " ccmpiendere la vera impor-
<anza d tal al esi ti, ma che pui bii-mano guarirsi una volta per sem­
pre, è data taccila d, pagaie la cura dopo verificala la guarigione rnl-
tìianle tratta.ive da ccn. eniis diretti mente ccll'inventcre C c s l S 

P r i ' c ' d e i ' e fofi'n!';-'-hi nfn "" 'T^"" '^'t;?^." ''^ economica L.3,5o. I i ' I ^ c - '^'^'''="1 Pt> chi ncn ama l'uso cieiriniezicne, scatola da 5o 
ìknff°- r L v ' n ' " ' '" ' " " '1 '^^""""^ '"'"'''"'' dellunivèrso, A Padova 
i^cnte S Giovanni e presso la P»n.,acia Camuflo Via s. Clemente che 
ne .spedisce anche m prcvinci oiunte aumento d c^nt^,! Esigere 
nnvemcre ^'°^""'''"^'' ' ''"'"'" '" «™« antegraia in n e r o S 

COOPERitT.VA INCEIVD! 
ROCmT» ANONIMA ITALUK., . e ,„ .„AtK „.U>nTATO - SEL. ' l MILANO 

SiiHti^ioni- ui I. Gennaio LS91 

• k T .;̂  Jiì̂ ?!'".''""' '"'•'̂ '"= P'='' "•« decimi . . L. 5841400.00 
» 338177.20 
> 1285653.5? 

t ' o n d o di r i s e rva 
Pl 'enii in por ta lo j j l io . 

.Mii |,™,n l'„,,.|i,iiiu isMi-iio si li rcsiiuiiio 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

**' "̂ •""••"̂ ™ ">"> i...".»! 11™ h, e .™ c„„ „I„,, Soci 
l (I.id., ""^'r"^' ; 'j;^|2!' '™!^"'' '" ' " '»s»lcnr,.ii 

DAnm.A '^^'C"'™'^- *^*'«"=^ Via Òiulinì, N. 6 
PADOV.^ - In . j . Are! . . MASSIMILIANO ONGARO 

\ i . , - . i j i n .» ' , i ' ,„.M, „ , i >;,„„„ 

Ji"̂ vi-̂ . i ' r em. 'l ' ip. Sa fcbe t io 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRiTELu imn 

Non potrà mai essere dimcnticaua questa ettima 
eri eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i.meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed afTemiare che l'uso di 
qucpt acqua litiincratriie irugiessiva ed islanliinca 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e 111 brillanto bellezza originaria sinza alte-
1 azioni: Preparato da ZEMPT FKEliES chimici profu-
lu.en, Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
8»li-CKi».o d e l n n c n n c c o n S H t r i i x . I , . » - G r i i n i l c I . . a 

Avviso alle signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qil_tfto prepaiiito si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiale la polle. È inotl'ensivo e di 
SK-urifsinio iflitlo. Sola cil unica vemlita presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, b, NAPOLI, Presso in Provincia L. 3. 

Si vende m PADOVA presso BLDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Caniuflo Giovanni e pre.'̂ so lulti i principiili PK. -
Inniieri», Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

njBSNTI BIJLJSTGIXI 
Iglane del la Boooa. 

LÀCQUA DI BOTOTi 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rlnn^esca la Bocca. 

£SiSÀS/S£0PB£ la Vera ACQUA ^ÌBOTOT] 

DEPOSITO GXNBRAUB: Ì 7 , RU© h U Palx, Parigi. 

VRENOITA m T U T T B I.K PROirUMKRIK. 

Ricca di ferro e g a z carbonico , la prci 'crita delle Acque da Ui\olti, unica coiiEìgliata J 

(loi Medici per la c u r a a domicilio. i 

DiREzioi^E IN BRESCIA, P i a zza del D u o m o , Pa lazzo Bevilaeiiiia, — G. H I Q N A 4 

LE V E R E 
'^ PILLOLE 

PiiSATIfE , 

01 i . OOQFFJ 

PHEPIiATE HA 

MITI MA EFFKAOI. 

NON CONTENGONO MINEBALI. 

EIMBDIO SICUEO S SENZA EQUAIE. 

ADOPERATE OON VANTAGSIO. 

PEB Fin DI 4 0 ANNI. 

BADAEE ALLE IMITAZIONI. 

GflNT SCATOLA POETA LA FIRMA 

S. Moòeris ^ Co. 

Il «Btlni IUL Jilip, M, t 

Prezzo, Lire I e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S Su C o . , 
FARMACIA D E L L A LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
\ f e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. • 

J 

AQUA SOLFOROSA 
ì^o^e ISuma MONTE ORIONE 

Aimo SS° d'KanrcIxIn 
QìSts<>tlt tqvia è la pisk irleua d t fàax I d r f p c n a nul foros» cU 

iBtt^ Li '' ,je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
", .onerata dai più deboli stonaachi contenendo molto »!O«T«II« <M 
Esigere sopra i! turacciolo l'eticliett» 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 
DEEPOSITO generale pei l'Italii presso: P l s n e r l - t a a n r » , Padova 


